
Maria, Sposa dello Spirito Santo 

 

Carissimi,  

la Pentecoste si avvicina ed in questo nostro tempo abbiamo bisogno più che mai di una particolare 

effusione dello Spirito Santo affinché, nella Luce che dirada le tenebre della menzogna, e nel coraggio che 

vince la paura, torniamo ad annunciare con forza, e nella libertà dei figli di Dio, l’unica Verità, e che cioè 

Gesù è il Risorto e vive in mezzo a noi per la nostra Salvezza. Solo Lui può condurci tra le braccia del Padre, 

ricco di misericordia, nessun altro! 

Al fine di una maggiore consapevolezza circa l’importanza dell’effusione dello Spirito su ciascuno di noi e 

sulla Chiesa intera, in questo mese di maggio, dedicato alla Beata Vergine Maria, vorrei evidenziare ciò che 

Dio ha rivelato e compiuto nell’unico Spirito, a partire da Lei che, come afferma San Francesco, è la Sua 

Sposa. 

Innanzitutto, vorrei precisare che il punto di partenza, per una riflessione spirituale e cristiana, è sempre ciò 

che Gesù rivela, visto che Lui è la pienezza della Rivelazione del Padre e che è Luce da Luce, Dio vero da Dio 

vero. Del resto, non ha detto: Io sono la Via, La Verità e la Vita? Non ha detto: Io sono la Luce del mondo? 

Quindi, prima di affrontare i brani dell’Antico Testamento, preparatorio all’evento dell’Incarnazione della 

Parola di Vita, siamo chiamati ad assumere la Rivelazione che viene dall’Alto nel suo massimo e pieno 

splendore. Solo così potremo comprendere il sapiente progetto di Dio grazie al quale l’umanità, lacerata dal 

peccato, ed in particolare il popolo eletto, sono stati preparati ad accogliere l’opera della Salvezza, secondo 

la volontà del Padre, compiuta dal Figlio e sostenuta dallo Spirito Santo. 

Gesù rivela che lo Spirito Santo, definito come il Paràclito (cioè Colui che sta vicino), e che il Padre manderà 

nel Suo nome, insegnerà ogni cosa ai Suoi discepoli e ricorderà loro tutto ciò che ha detto. (cfr. Gv 14,26) 

Da ciò si deduce chiaramente che lo Spirito Santo sarà vicino a coloro che crederanno a Gesù e che si 

relazionerà insegnando e ricordando. Si tratta di una presenza tesa a completare l’opera di Gesù, in sintonia 

con la Sua missione salvifica, orientando a Lui i cuori, illuminando le menti perché comprendano in 

profondità. Si tratta di un ulteriore dono del Padre. Infatti, Gesù, durante l’ultima cena, dice ai Suoi:  “Io 

pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito della 

verità” (Gv 14,16-17). 

Un altro Paràclito, un Altro che vi starà vicino, che vi consolerà sempre. È lo stesso Spirito di cui parlano gli 

Atti degli Apostoli, dove narrano gli eventi successivi alla Pentecoste: 

“C'erano nella Chiesa di Antiòchia profeti e maestri: Bàrnaba, Simeone detto Niger, Lucio di Cirene, 

Manaèn, compagno d'infanzia di Erode il tetrarca, e Saulo. Mentre essi stavano celebrando il culto del 

Signore e digiunando, lo Spirito Santo disse: «Riservate per me Bàrnaba e Saulo per l'opera alla quale li ho 

chiamati». Allora, dopo aver digiunato e pregato, imposero loro le mani e li congedarono. Essi dunque, 

inviati dallo Spirito Santo, scesero a Selèucia e di qui salparono per Cipro”. (At 13,1-4) 

Quindi lo Spirito Santo, da quanto sopra, parla e decide, sceglie, chiama e invia per un Suo fine, per una Sua 

opera. Il Catechismo della Chiesa Cattolica ci ricorda che: 

“Credere nello Spirito Santo significa professare che lo Spirito Santo è una delle Persone della Santa Trinità, 

consustanziale al Padre e al Figlio, con il Padre e il Figlio adorato e glorificato. Lo Spirito Santo è all'opera 

con il Padre e il Figlio dall'inizio al compimento del disegno della nostra salvezza. Tuttavia è solo negli 

«ultimi tempi», inaugurati con l'incarnazione redentrice del Figlio, che egli viene rivelato e donato, 

riconosciuto e accolto come Persona. Allora questo disegno divino, compiuto in Cristo, «Primogenito» e 



Capo della nuova creazione, potrà realizzarsi nell'umanità con l'effusione dello Spirito: la Chiesa, la 

comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna”. (CCC 685-686) 

Da quanto sopra, emerge che l’opera dello Spirito Santo è la medesima di Gesù. Egli estende nel mondo 

l’opera del Risorto operando nel cuore dei discepoli e, attraverso la Comunità, dilatando il Regno di Dio. 

Di seguito un brano del Trattato sullo Spirito Santo di San Basilio: 

“Nella semplicità di Dio l'unità delle Persone consiste nella comunione della divinità. Uno è anche lo Spirito 

Santo, nella sua propria realtà; ma è congiunto al Padre, che è uno, per il Figlio, che è uno, e per mezzo suo 

completa la beata Trinità, degna di ogni lode. 

Lo Spirito è intimamente imparentato con il Padre e il Figlio. Lo palesa il fatto che egli non è posto nella 

moltitudine delle creature, ma è da solo proferito. Egli non è infatti uno fra molti, ma è l'unico. Come uno è 

il Padre e uno il Figlio, così anche uno è lo Spirito Santo. Perciò tanto lontano si trova dalla natura creata 

quanto una cosa solitaria verosimilmente lo è da ciò che è congregato in un tutto numeroso. Egli è unito al 

Padre e al Figlio quanto il solo è in intimità col solo. 

Quindi è ovvio: lo Spirito condivide la natura del Padre e del Figlio. Ma ecco altre prove. Si dice che lo 

Spirito Santo è da Dio: non al modo in cui ogni cosa è da Dio, ma come colui che proviene da Dio: non al 

modo della generazione, come il Figlio, ma come soffio dalla sua bocca. Evidentemente non parlo di bocca 

corporea, né il soffio è un alito che si dissolve. L'espressione va intesa in modo degno di Dio, per cui questo 

soffio è sostanza vivente, che ha potere di santificazione. Questo simbolo ci aiuta a capire meglio l'intimità 

delle Persone, ma il loro modo di esistenza resta indicibile”. (Dal trattato Sullo Spirito Santo, di s. Basilio 

Magno) 

Simbolismi per descrivere qualcosa, anzi, Qualcuno che è Altro, che è ineffabile, indescrivibile, e, nel 

contempo, intimo più di me stesso a me medesimo, a tal punto che quando penso o agisco nel Bene e per il 

Bene non sono io l’agente principale ma è Lui che ispira il mio pensare ed il mio agire grazie ad una 

maturata docilità, nell’umiltà di chi fa spazio a Dio e alla Sua Parola di Vita, l’Unico necessario. 

È qui che si innesta la presenza di Maria di Nazareth nella Storia della Salvezza. Ella è l’umile Ancella del 

Signore, spazio totalmente a disposizione di Dio, della Sua Parola, del Suo progetto d’Amore. Ella è, sin dal 

primo istante della Sua esistenza, la degna Dimora del Signore, Tuttasanta e Tuttapura, la Nuova Eva, 

Immacolata e obbediente, ovvero sempre in attento ascolto delle ispirazioni divine e sempre pronta ad 

accoglierle e metterle in pratica, è la Discepola perfetta. 

In questo Spazio purissimo, il Verbo di Dio fa il Suo ingresso nella nostra Storia, facendosi veramente Uomo 

senza cessare di essere veramente Dio.  

È la pienezza del Tempo, il Tempo di Dio, il Kairòs. È la pienezza del Tempo abitato dallo Spirito, il quale ha 

preparato, lungo il corso dei secoli, di generazione in generazione, misteriosamente e pazientemente, 

l’evento salvifico dell’Incarnazione, il compimento delle promesse, il completamento della Rivelazione di 

Dio. 

Egli, lo Spirito, ha impresso nella storia il sigillo del Dio vivente, le orme della Sua Presenza e del Suo Amore, 

fino a creare le condizioni ultime: l’Immacolata Concezione della Sua Dimora, la Vergine Maria! 

Ella, come ci ricorda San Francesco nell’antifona mariana dell’Ufficio della Passione, è la Sposa dello Spirito: 

“Santa Maria Vergine, non vi è alcuna simile a te, nata nel mondo, fra le donne, figlia e ancella dell’altissimo 

Re, il Padre celeste, madre del santissimo Signore nostro Gesù Cristo, sposa dello Spirito Santo; prega per 

noi con san Michele arcangelo e con tutte le virtù dei cieli, e con tutti i santi, presso il tuo santissimo Figlio 

diletto, nostro Signore e Maestro”. (FF 281) 



Ella, a differenza di noi che diventiamo Chiesa con il Battesimo e la conseguente eliminazione del peccato 

originale, è eletta Chiesa, ovvero è abitata in pienezza dallo Spirito sin dal concepimento, in quanto 

preservata dal peccato in vista dei meriti di Cristo. 

Ella è unita allo Spirito attraverso un legame intimo e indissolubile, unico, come nessun’altra creatura. 

Come unica e irripetibile è la Sua missione: essere la Madre di Dio! 

Tale legame non è subìto, ma esistente e costante nella reciprocità tipica di chi esercita la propria libertà 

preservando la specifica dignità. È il legame autentico e profondo di chi ama e totalmente si dona. La 

persona di Maria corrisponde pienamente e sempre alle mozioni dello Spirito: ed il Verbo si fece uomo e 

venne ad abitare in mezzo a noi! 

Sì, nel cuore e nel grembo di Maria, nel Suo Paradiso interiore, nel Giardino dove tutto fiorisce d’incanto e 

di splendore, dove la Luce esalta la totalità delle meravigliose virtù di Colei che è la delizia della Santissima 

Trinità. 

Questo Cuore Immacolato, che ospitò, ed ospita per sempre, Colui che i Cieli non potevano contenere, e 

che divenne il chiostro del Dio vivente, come ricorda Santa Chiara a Santa Agnese di Praga, nella sua terza 

lettera, siamo chiamati a contemplare in questo meraviglioso mese di maggio. 

Lei, Nostra Signora di Fatima, ci invita, ancora una volta, a consacrarci o rinnovare la nostra consacrazione 

al Suo Cuore Immacolato al fine di poter superare, con il Suo aiuto, le difficoltà spirituali della vita. 

Lei desidera condurci per mano, gradualmente e sempre più, lungo la via della Grazia. Lei desidera guidarci 

maternamente affinché, come Lei, viviamo da autentici discepoli di Gesù, aperti alla Parola di Vita, umili e 

obbedienti, intimamente uniti al sacrificio eucaristico, partecipando con il sacrificio del cuore al mistero 

della fede che si attualizza sull’altare ogni giorno e in tutto il mondo. 

Nelle prossime settimane svilupperemo l’azione dello Spirito nella vita di Gesù e di Maria, per poi passare 

alla sua azione nella Storia della Chiesa. 

Pace e Bene! 

 

13 maggio 2020                                                                                            P. Cristoforo Amanzi ofm 

 


